     MODIFICA ALLA DELIBERAZIONE DEL CICS IN MATERIA DI


FINANZIAMENTI AGEVOLATI AD IMPRESE MISTE NEI PAESI IN VIA DI


               SVILUPPO (ART. 7, LEGGE 49/87)


                              


                         IL  C I P E








VISTA  la  legge 26 febbraio 1987, n. 49 recante  la  "Nuova


disciplina della cooperazione dell'Italia con i Paesi in via


di sviluppo";





VISTO,  in particolare l'art. 7 della predetta legge che  ha


previsto  la possibilità di concedere - a valere  del  Fondo


Rotativo presso il Mediocredito Centrale - crediti agevolati


alle  imprese  italiane con il parziale finanziamento  della


loro  quota  di  capitale di rischio  in  imprese  miste  di


investitori  pubblici  e  privati, del  Paese  destinatario,


nonchè di altri Paesi;





VISTO,  altresì, l'art. 1, comma 21, della legge 24 dicembre


1993,    n.   537   che   ha   soppresso   alcuni   Comitati


interministeriali, tra i quali anche il CICS;





VISTO, altresì, il successivo comma 24 del medesimo art.  1,


il   quale   prevede   che  mediante  apposito   regolamento


governativo   siano  definite  le  funzioni   dei   Comitati


Interministeriali soppressi;





VISTO  l'art.  6,  comma  4,  del  Regolamento  recante   la


definizione  delle  funzioni dei Comitati  Interministeriali


soppressi, approvato con D.P.R. 20 aprile 1994, n. 373;





VISTA  la  delibera  n.  53 del 23.12.93  con  la  quale  il


Comitato Interministeriale per la Cooperazione allo Sviluppo


(CICS),  in ottemperanza a quanto disposto dal comma  2  del


succitato articolo 7, ha deliberato in ordine ai criteri  ed


alle condizioni per la concessione dei crediti agevolati ivi


previsti;





CONSIDERATO che l'art. 4, comma 7, della delibera CICS sopra


citata prevede che, qualora il finanziamento agevolato  alle


imprese italiane per la parziale copertura della loro  quota


capitale di rischio in imprese miste da realizzarsi in Paesi


in  via  di sviluppo sia a fronte di partecipazioni espresse


in   valuta   estera,  il  Mediocredito  Centrale  determini


l'importo  massimo  di finanziamento in  lire  ai  tassi  di


cambio  vigenti  sul mercato alla data di  approvazione  del


finananziamento da parte del CICS medesimo;





VALUTATA  la necessità di indicare un nuovo termine  per  la


determinazione  del  tasso  di cambio  essendo  venuto  meno


quello che faceva riferimento alla data di approvazione  del


finanziamento da parte del CICS, ormai soppresso;





VISTA la proposta del Ministro degli Affari Esteri n. 010162


del 9.12.1994;





UDITA  la relazione del Sottosegretario di Stato agli Affari


Esteri;











                       D E L I B E R A


                              


                              


L'art.  4,  comma 7, della delibera del CICS indicata  nelle


premesse è così modificato:





"Qualora   il  finanziamento  agevolato  sia  a  fronte   di


partecipazione espressa in valuta estera, l'importo  massimo


del finanziamento in lire, che non potrà comunque superare i


venti  (20)  miliardi di lire per singola  iniziativa,  sarà


determinato dal Mediocredito Centrale utilizzando i tassi di


cambio  vigenti  sul  mercato  alla  data  del  decreto  del


Ministero del Tesoro".











Roma, addì 20 dicembre 1994














                               IL   PRESIDENTE DELEGATO


                       (Sen.    Dott. Giancarlo Pagliarini)
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